




I motivi:

la disaffe-

zione verso

le finalità

dell’Associa-

zione, spe-

cialmente

da parte del personale in servizio, il

mancato rinnovamento nell’ambito

delle Sezioni, la scarsa adesione di

giovani in sostituzione dei più anziani

che hanno lasciato l’Associazione per

vari motivi, e per molti, l’aumento

della quota sociale.

Altro evento che ha indotto molta

perplessità è stata la riduzione o l’eli-

minazione delle cerimonie militari e

delle feste di Corpo, fino ad arrivare

alla parata in occasione della Festa

della Repubblica. Non sappiamo

quanto l’austerità, la sobrietà e la ri-

duzione delle spese attuati in tali oc-

casioni abbiano concorso a contenere

il disastroso debito pubblico che in

anni ed anni di sprechi è stato accu-

mulato, non certo per responsabilità

delle Forze Armate, ma non pos-

siamo assistere alle nostre tradizioni

militari ed ai nostri valori umiliati

dalle esigenze finanziarie.

La gente vuole vedere i propri

figli alla luce del sole, non al chiuso

di un’aula, vuole vedere le Bandiere

fremere al vento, vuole sentire e can-

tare l’Inno degli Italiani, le cui mera-

vigliose parole idealmente raggiun-

gano i ragazzi che in Afghanistan, Li-

bano, Kosovo e nelle acque dei mari

infidi, a bordo delle navi, nei cieli a

bordo degli aerei, fanno il loro do-

vere, consci del pericolo che in ogni

momento incombe.

Tutto questo può costare poco o

niente, può essere sobrio, ma ha un

valore morale inestimabile, che non

va disatteso con motivazioni che non

convincono completamente.

Molti hanno continuato a criticare

la parata del 2 giugno che, a loro giu-

dizio, visto il momento di crisi, an-

dava annullata. Bene ha fatto il

Presidente della Repubblica a volerla

mantenere, perché la sfilata non è

solo dei militari, ma da alcuni anni

comprende tutte le principali compo-

nenti istituzionali e di volontariato ci-

vile nazionali (Polizia, Corpo

Forestale, Croce Rossa, Protezione

Civile, Vigili del Fuoco, ecc.), evi-

denziando la presenza nel primo set-

tore di sfilamento dei Labari di tutte

le Regioni e Province autonome ita-

liane. Questo ampio contesto di pre-

senze militari e civili non può essere

scambiato per una supponente dimo-

strazione di potenza, ma è la prova

dell’attaccamento del Popolo Italiano

alla Repubblica, attraverso il lavoro

ed il sacrificio dei suoi figli, e non di

una parte politica o di una “casta”.

Chi scrive ha preso parte dal 2001

alla parata del 2 giugno, sei volte

quale Comandante di settore e cinque

volte come scorta al nostro glorioso

Medagliere ed ogni volta la mia com-

mozione è stata grande nel vedere la

partecipazione e l’entusiasmo della

gente comune, assiepata a centinaia

di migliaia lungo il percorso dei Fori

Imperiali per vedere quei giovani, uo-

mini e donne, che con il diuturno e si-

lenzioso impegno in tanti diversi

ambiti rappresentano una garanzia

per la nostra Repubblica.

Molti si sono chiesti quale effet-

tivo risparmio si è conseguito non

facendo volare le Frecce Tricolori o

non schierando gli splendidi cavalli,

ma questo passa sicuramente in

second’ordine di fronte alla riaffer-

mazione dei valori della nostra

Repubblica, attraverso la celebra-

zione del 2 giugno, festa che significa

partecipazione della Nazione, del suo

Popolo, dei suoi figli.

E questo va bene anche in un re-

gime di sobrietà, perché sono i valori

morali che contano, valori nei quali

noi Autieri crediamo e che con forza

dobbiamo continuare a sostenere!

M
entre mi apprestavo a completare questo editoriale,

ho appreso con immenso dolore che un altro Caduto

si è aggiunto alla lunga schiera degli Eroi che in que-

sti anni hanno dato la loro giovane vita alla causa della pace

nel mondo. La mano assassina e vigliacca del terrorista tale-

bano ha troncato l’esistenza del Capitano dei Bersaglieri

Giuseppe La Rosa. Rendiamo onore a questo Caduto, e siamo

vicini con commozione alla Sua famiglia, al Suo Reggimento.

editoriale

Ten. Gen. Vincenzo De Luca

I
n questi ultimi due mesi diversi eventi mi hanno lasciato a dir

poco perplesso e molto preoccupato per il futuro. Il primo ri-

guarda la campagna di iscrizione 2013 alla nostra Associazione: ad

oggi, dopo due mesi e mezzo dalla chiusura ufficiale della campagna,

siamo al di sotto del numero di soci iscritti nel 2012 del 20% circa!

Autieri, avanti, e sempre!
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FESTA 
DELL’ARMA
DEI TRASPORTI 
E MATERIALI

Secondo tradizione, lo scorso 22 maggio è stata

celebrata la festa dell’Arma dei Trasporti e dei

Materiali. A differenza delle precedenti edizioni,

quest’anno si è rinunciato allo schieramento di Reparti

in armi e all’esposizione di mezzi optando, in consi-

derazione della situazione finanziaria nazionale,

senza tuttavia intaccare la solennità del momento, per

una celebrazione sobria nell’accogliente cornice

dell’aula polifunzionale del Comando Logistico di

Proiezione.

La cerimonia ha avuto inizio con
l’afflusso delle bandiere e degli sten-
dardi delle Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma e la resa degli onori
alla Bandiera di guerra dell’Arma dei
Trasporti e dei Materiali. 

A seguire, alla presenza del Capo
di Stato Maggiore dell’Esercito, Gen.
C.A. Claudio Graziano, il Vice Co-
mandante logistico e Capo Diparti-
mento dei trasporti e dei materiali,
Tenente Generale Vincenzo Porrazzo
ha voluto, con un’approfondita e com-
mossa commemorazione storica
(della quale riportiamo uno stralcio a
pag. seguente), rendere ancora una
volta merito ai nostri valorosi, infati-
cabili, eroici soldati che nel maggio
del 1916 riuscirono a trasportare oltre
120.000 uomini dal fronte del Taglia-
mento e della Carnia all’Altopiano di
Asiago per contenere e contrastare
l’avanzata delle truppe austro-ungari-
che.

Tale fatto d’arme, che consentì di re-
spingere, grazie all’afflusso delle in-
genti forze di rincalzo, l’offensiva in
Trentino, determinò l’elezione del 22

maggio come data per festeggiare il
Corpo Automobilistico dell’Esercito,
depositario di valori, eroiche gesta e
tradizioni che ancora oggi tracciano il
cammino maestro degli appartenenti
all’Arma TRAMAT e ispirò l’invitto Duca
d’Aosta a pronunciare le parole del-
l’odierno motto “FERVENT ROTAE, FER-
VENT ANIMI”.

Nel corso della celebrazione, il
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito
ha rivolto il suo saluto augurale sotto-
lineando l’assoluta im-
portanza dell’Arma dei
Trasporti e Materiali
quale gestore della logi-
stica operativa del-
l’Esercito italiano.

Al termine, è stata
concessa la Croce di

Bronzo al merito dell’Esercito al
Tenente Colonnello Santo Saitta per
il suo servizio in Afghanistan: “A capo
di una delicata operazione notturna di
recupero riusciva, nonostante l’offesa
avversaria, a compiere la missione
assegnata riconducendo alla base prin-
cipale tutti i mezzi e il personale da
recuperare”. 

La Preghiera dell’Autiere ha messo
il sigillo alla celebrazione.

22 maggio 2013

Il Capo di Stato Maggiore
Gen. C.A. Claudio Graziano

appunta sul petto del Ten.
Col. Santo Saitta la Croce di

Bronzo al merito dell’Eser-
cito, concessa per il servizio

prestato in Afghanistan
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Dopo i saluti ed i ringraziamenti
agli intervenuti, il Gen. Porrazzo ha
proseguito…

“Mi inchino riverente davanti alla

Bandiera di guerra dell’Arma che circa

42 anni fa fu testimone del mio giura-

mento di fedeltà alla Repubblica Ita-

liana. Il mio pensiero riverente va

anche alle Bandiere dei Reparti in cui

prestano servizio militari dell’Arma

TRAMAT.

Un sentito ringraziamento al Co-

mune di Roma, oggi presente nella per-

sona di Marco Pomarici, con noi in

rappresentanza del Sindaco nonché per

propria partecipazione come ex Uffi-

ciale di complemento dell’Arma TRA-

MAT. Un saluto riverente al Labaro

dell’Associazione Nazionale Autieri

d’Italia, qui presente con quelli di altre

Sezioni ANAI e di Associazioni Com-

battentistiche e d’Arma. Le onorifi-

cenze di cui si fregia testimoniano il

valore e la dedizione degli Autieri al-

lorché la Patria ha avuto bisogno del

loro sacrificio.

Un pensiero commosso ai nostri

Caduti che in ogni tempo hanno immo-

lato la loro vita per la difesa della Patria

e degli ideali di libertà e degli interessi

dell’Italia nel mondo. Nello stesso

abbraccio stringiamo coloro che, per le

stesse ragioni, dignitosamente soppor-

tano menomazioni gravi e permanenti. 

[…] Ufficiali, Sottufficiali, Volon-

tari e amici dell’Arma TRAMAT, come

è a tutti voi noto, celebriamo oggi il 97°

anniversario del primo grande trasporto

militare avvenuto in occasione del fatto

d’arme noto come Battaglia degli Alti-

piani. Forse nel recente passato non ab-

biamo enfatizzato a sufficienza questo

evento dandone per acquisita la cono-

scenza da parte di tutti noi. Quest’anno

tuttavia cercherò di riportarlo alla me-

moria, spero abbastanza sinteticamente. 

[…] Quella degli Altipiani fu una

durissima battaglia combattuta tra il 15

maggio e il 27 giugno 1916 sugli alti-

piani vicentini tra l’esercito italiano e

quello austro-ungarico, impegnati in

quella che fu definita dagli italiani

come Strafexpedition (spedizione puni-

tiva) ma il cui nome tedesco la indivi-

duava come offensiva di primavera.

Durante la battaglia le perdite tra i due

eserciti ammontarono a 230.545 uo-

mini.

I preparativi per la battaglia inizia-

rono nel dicembre 1915. Nei mesi pre-

cedenti l’offensiva, in Tirolo vennero

accumulati mezzi e armamenti. […] 

Il Gen. Porrazzo ripercorre gli
avvenimenti dei mesi precedenti l’of-
fensiva.

[…] Nella notte tra il 14 ed il 15

maggio 1916 l’artiglieria austro-unga-

rica cominciò un bombardamento a tap-

peto (tecnica fino ad allora mai

utilizzata sul fronte italiano) sulle linee

nemiche, e che di fatto colse imprepa-

rati molti comandi locali. L’artiglieria

italiana, meno della metà di quella au-

striaca e relativamente inferiore nella

potenza, non reagì.

Le fanterie italiane, pressate e di

fatto private delle proprie difese dai

grossi calibri avversari, non arretrarono

un po’ per ostinazione e un po’ per

mancanza di una diretta coordinazione

che rendesse il ripiegamento organico.

Le prime fasi dell’attacco austro-

ungarico, dunque, non potevano che es-

sere coronate da successo: l’11a e la 3a

Armata austro-ungariche attaccarono

su un fronte lungo 70 km, concentrando

il proprio attacco lungo le grandi valli

di sbocco al Veneto.

La notizia delle vittorie austro-un-

gariche seminò panico tra gli alti co-

mandi italiani. Per evitare qualunque

sorpresa tra il 21 maggio e il 4 giugno

vennero radunati cinque Corpi d’Ar-

mata e una Divisione di Cavalleria tra

Vicenza, Padova e Cittadella, costi-

tuendo così la 5a Armata.

Così fu descritta l’operazione:

“La radunata per via ferroviaria ed

ordinaria, operata in soli 15 giorni, di

oltre 170.000 uomini e 35.000 quadru-

pedi, che andarono a formare la 5a Ar-

mata, costituì un vero successo

logistico, paragonabile a quello otte-

nuto dall’esercito francese sulla Marna

nel settembre 1914. Venne sperimen-

tato per la prima volta in Italia

l’impiego a massa del Servizio Auto-

mobili- stico, col trasporto su camion

di 11.261 uomini e 11.724 quadrupedi

ALLOCUZIONE DEL CAPO DIPARTIMENTO DEI TRASPORTI E MATERIALI

GEN. VINCENZO PORRAZZO

Il Capo Dipartimento dei Trasporti e Materiali, Gen. Vincenzo Porrazzo, ricorda la
Battaglia degli Altipiani, nel giorno della festa dell’Arma TRAMAT
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dalle retrovie della 2a e 3a Armata fino

in Veneto. L’ammassamento di queste

ingenti forze, insieme all’irrigidimento

della difesa delle truppe italiane della

1a Armata, influì non poco sulla deci-

sione austro-ungarica di sospendere

l’offensiva e sull’ordine di ritiro su

posizioni maggiormente difendibili”.

Curiosamente, si trattò dell’unica

battaglia a cui abbia preso parte Mus-

solini.

Il 15 agosto 1918, consolidata la vit-

toriosa battaglia del Piave, il Duca

d’Aosta (il duca invitto) comandante

della 3a Armata, distribuisce personal-

mente agli Automobilisti i segni del va-

lore meritati “sul campo”, in una

cerimonia che ha luogo in località

Campognara Mira. 

Dopo la rivista e lo sfilamento il

comandante, prima di consegnare le

ricompense, pronuncia un’allocuzione

– della quale riporto uno stralcio – e che

inizia:

“Fervent rotae, Fervent animi”
Automobilisti!

dopo la battaglia, nella quale voi porta-

ste il rombo dei vostri motori – e così

parve acceleraste il suo ritmo con più

rapido pulsare e col pronto rinnovarsi

del grande organismo impegnato nel

supremo cimento – io vi ho riuniti qui,

o nuova milizia di questa grande

guerra, per esprimervi il mio plauso per

l’opera vostra, improntata sempre al più

alto spirito di sacrifizio…

Automobilisti della 3a Armata!
“le ricompense che io vi consegnerò

stamane, siano per tutti l’espressione

del mio compiacimento per quanto

avete fatto, sia durante la battaglia, sia

nelle operose vigilie della preparazione,

a vantaggio delle truppe combat-

tenti…”.

[…] Fin qui i fatti di guerra.

Ma dai fasti passati torniamo ai no-

stri giorni.

Cari donne e uomini con le mostrine

nere e azzurre, anche quest’anno siamo

arrivati al giorno della nostra festa. Una

festa che celebriamo priva di fronzoli

esteriori ma che sentiamo emotiva-

mente come negli anni passati e forse

anche di più perché partecipi delle vi-

cende che stanno interessando il nostro

paese di cui donne e uomini con le stel-

lette rappresentano da sempre una delle

espressioni più nobili.

Cari Autieri, fin dalla nostra nascita

abbiamo percorso tutte le tappe più im-

portanti del nostro paese assicurando il

nostro contributo sempre con appassio-

nato slancio e dedizione.

I nostri colleghi che vestono altre

mostrine da sempre si aspettano da noi

in ogni circostanza una soluzione ai

mille problemi di tutti i giorni. La logi-

stica da sempre è fattore primario di

successo e noi di essa abbiamo fatto

un’arte aggiornandola con l’evolvere

della tecnologia ma tenendone sempre

fermi i principi basilari di aiuto e di-

sponibilità verso tutti con un’apertura

mentale che ci ha consentito continui

progressi. Facciamo in modo che la no-

stra organizzazione non abbia mai a di-

ventare autoreferenziale. A una simile

organizzazione succede inevitabil-

mente quel che succede a una persona

rinchiusa in sé: si atrofizza fisicamente,

prima o poi diventa paranoica, auti-

stica.

La nostra organizzazione invece

deve continuare ad essere la risultante

di tanti sforzi individuali in sintonia tra

di loro per raggiungere eccellenti risul-

tati. 

Non importa se i nostri sforzi tal-

volta non sono adeguatamente valoriz-

zati: è inevitabile che quando qualcosa

funziona bene, sembra che sia naturale.

Anche in questo periodo di vicende

economiche non esaltanti manteniamo

salda la nostra motivazione e stringia-

moci attorno alla Forza Armata. 

Facciamo sentire ad essa la forza e

la vitalità dei suoi figli perché come

ebbe a dire Winston Churchill

“…l’Esercito non è una società a re-
sponsabilità limitata, da ricostruire, ri-
modellare, liquidare e recuperare in
una settimana a secondo delle fluttua-
zioni finanziarie del paese. Non è nep-
pure un oggetto inanimato, come una
casa, da demolire, ampliare, ristruttu-
rare secondo i capricci del locatario o
del proprietario. È invece una cosa
viva. Se maltrattato si adombra, se in-
felice si avvilisce, se è attaccato con
frequenza diviene febbrile, se rimpic-
ciolito oltre un certo limite si inaridi-
sce fino quasi a perire. E quando le sue
condizioni diventano gravi può essere

rimesso in piedi solo impiegando molto
tempo e molto denaro”.

Ognuno di noi abbia la massima

cura dei propri uomini perché essi rap-

presentano la chiave dei successi che

consentono alla Forza Armata ed alla

Nazione di mantenere il rispetto di tutti.

Attenzione a non perdere il contatto

emotivo con essi: la risultante sarebbe

un prodotto di infimo ordine. Stiamo

loro vicini e, come recentemente ha af-

fermato Papa Francesco rivolgendosi ai

suoi sacerdoti “siate pastori con l’odore

delle pecore”. Non penso che questa

frase abbia bisogno di spiegazioni.

A tutti noi, ma soprattutto ai più

giovani, chiedo di riportare alla memo-

ria l’impegno preso nei confronti della

Patria con il giuramento. Non so se in

Accademia è stata mantenuta la tradi-

zione ma quando il mio Corso ha giu-

rato, ormai 43 anni fa, la notte

precedente la cerimonia una voce squil-

lante dagli altoparlanti delle camerate

ci invitò ad una riflessione sull’impe-

gno che stavamo assumendo. […]

A questo punto il Gen. Porrazzo ri-
corda il suo giuramento in Accademia,
riportando alla memoria gli ammoni-
menti dati dagli anziani prima di giu-
rare: “non giurare se fu ambizione,

tradizione familiare, ricerca di sistema-

zione economica, illusione di cavalcare

su staffe cromate, capriccio di un mo-

mento, non giurare”. Ma se fu amor di

Patria, di nostra continua lotta, del no-

stro popolo a cui tu darai il segreto del

vincere e la calma fierezza del morire,

se fu passione di mostrine, di alamari,

di fiamme rosse, cremisi, verdi od az-

zurre; se fu fremito naturale del sangue,

antica promessa alla tua giovinezza na-

scente... Allora giura! E poi lotteremo

insieme e sarai mio fratello.

L’anziano

Siamo sempre pieni di questi senti-

menti e di queste emozioni per il bene

della nostra Istituzione e della nostra

Patria.

Buona festa a tutti.

Viva l’Arma dei Trasporti e dei Ma-

teriali, viva l’Esercito, viva la nostra

Patria!
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Nella breve ma significativa ceri-
monia i militari del Btg.L. di manovra
- agli ordini del T. Col. Marco Fiore - e
il personale del contingente ITALFOR
comandati dal Col. Franco Miana,
hanno reso onore alla memoria del
commilitone scomparso al quale,
nell’occasione, è stata intitolata la

nuova sede per il ricondizionamento
dei veicoli operativi di “Camp Arena”,
la base che ospita il contingente mili-
tare italiano.

Durante il suo discorso, il coman-
dante del Regional Command West,
Gen. B. Ignazio Gamba, dopo aver ri-
cordato la motivazione con cui è stata

conferita al C.M.C. Tuccillo la “Croce
d’Onore alle vittime di atti di terrori-
smo o di atti ostili impegnate in ope-
razioni militari e civili all’estero”, ha
anche ringraziato la Sezione ANAI di
Maniago che ha realizzato e donato la
targa affissa sulla nuova infrastruttura
che ricorda l’Autiere scomparso.

Herat. Nel pomeriggio del 23 maggio 2013, all’indomani della festa dell’Arma dei Trasporti
e Materiali dell’Esercito, il personale del contingente italiano in Afghanistan ha ricordato

il C.M.C. Gaetano Tuccillo, Autiere in forza al battaglione logistico “Ariete” di Maniago (PN),
deceduto il 2 luglio 2011 a seguito dell’esplosione di un ordigno improvvisato durante lo svol-
gimento di un’attività operativa a ovest del distretto di Bakwa.

Scoprimento della targa apposta nella sede dell’Offi-
cina di “Camp Arena” ad Herat intitolata al C.M. Capo
Gaetano Tuccillo (sopra nella foto)

I militari del contingente italiano ISAF ricordano il
Caporal Maggiore Capo GAETANO TUCCILLO

AFGHANISTAN

Il 1° Reggimento Trasporti 
celebra la Festa dell’Arma TRAMAT

La data ricorda il 97° anniversario del primo grande
autotrasporto strategico di truppe e materiali con cui, nel
pieno dei combattimenti del Primo conflitto mondiale,
oltre 120 mila uomini furono trasportati sull’Altopiano di
Asiago per arginare l’avanzata dell’esercito austro-unga-
rico, ormai in procinto di dilagare nella sottostante pia-
nura padana. Tale straordinaria azione, innovativa per

Mercoledi 22 maggio il 1° Reggimento
Trasporti ha celebrato la Festa del-

l’Arma Trasporti e Materiali con una sobria
cerimonia tenutasi alla Caserma “Babini”
di Bellinzago Novarese.

di Cap. Antonio Iannaccone
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La Festa dell’Arma dei
Trasporti e Materiali si
è svolta a Padova con

una cerimonia presso il 15°
CERIMANT. 

Dopo l’Alza Bandiera, il
Direttore, Col. Michele Cari-
glia, ha rinnovato il ricordo,
l’impegno ed il sacrificio dei
grandi trasporti del 1916.
Successivamente è stata sco-
perta una statua dedicata a
San Cristoforo, bene-
detta dal Cappellano
Capo Don Luigi. 

La cerimonia, organizzata in modo pregevole dal
Vicedirettore Col. Blarzino, si è conclusa con la let-
tura della Preghiera dell’Autiere. 

Alla cerimonia ha partecipato il C.te del Comando
Logistico Nord, Gen. Avitabile, e la Compagnia Tra-
sporti dello stesso Comando.

Presenti il Labaro della
Sezione ANAI di Padova con
il suo Presidente, il quale ha
ringraziato il Col. Cariglia
anche a nome del Presidente
Nazionale Gen. Vincenzo De
Luca, per l’invito alla manife-
stazione che ha permesso di
rinverdire il legame tra il per-
sonale in servizio ed i soci
dell’Associazione.

l’epoca, vide l’impiego con-
temporaneo di oltre 1.000
autocarri, creando le basi per
la nascita del Servizio Auto-
mobilistico dell’Esercito.

Alla cerimonia, svoltasi
alla presenza di tutto il reg-
gimento, hanno preso parte
il Comandante Ten. Col.
Edoardo Marrata, il Presi-
dente della Sezione ANAI di
Novara, B. Gen. Salvatore
Granatino, e numerosi ospi-
ti, in prevalenza personale
già in servizio al reggimento. 

La cerimonia ha rinsaldato i già
forti legami esistenti tra il personale in

servizio e quello che, anche dopo aver
lasciato il servizio attivo, mantiene vive
le tradizioni e lo spirito di corpo.

La cerimonia si è con-
clusa con la celebrazione di
una Santa Messa, officiata
dal Cappellano Militare del
Presidio, con la deposizione
di una corona d’alloro in me-
moria di tutti i Caduti del-

l’Arma e del reggimento e con il pranzo
di Corpo in compagnia di tutti gli
ospiti intervenuti.

Il 1° Reggimento Trasporti di
Bellinzago Novarese celebra la
festa dell’Arma TRAMAT in-
sieme agli Autieri della Sezione
ANAI di Novara

CELEBRATA DALLA SEZIONE ANAI DI PADOVA LA FESTA
DELL’ARMA TRAMAT

LA FESTA DELL’ARMA DEI TRASPORTI E MATERIALI
RICORDATA ANCHE LA SPEZIA

La Sezione ANAI di La Spezia si è
riunita in località Giucano-Fo-
sdinovo (Lunigiana) per festeg-

giare il 22 maggio, data che ricorda
dal lontano 1916 ai giorni nostri
l’epopea degli Autieri ed il loro spirito

eroico di abnegazione e solidarietà,
come recita il motto “Fervent Rotae -
Fervent Animi”.

Al termine della festa è stato of-
ferto un omaggio floreale alle gentili
Signore intervenute ed il Presidente,

Cav. U. Bettelani, nel ringraziare i pre-
senti, ha auspicato il mantenimento di
quel clima di unità e collaborazione
tra i soci per il futuro dell’Associa-
zione.

Il 15° CERIMANT celebra la
festa dell’Arma TRAMAT.
A sin.: allocuzione del Diret-
tore, Col. Michele Cariglia;
Sopra: il Presidente della 
Sezione ANAI di Padova, 
Col. Santarelli
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La celebrazione di quest’anno,
con il tema “Le Forze armate al
servizio del Paese” sono iniziate

con l’omaggio del Capo dello Stato
alla tomba del Milite Ignoto al Vitto-
riano. Il Presidente Napolitano è
giunto all’Altare della Patria accompa-
gnato dal ministro della Difesa Mauro
e dal capo di Stato Maggiore Binelli
Mantelli. Dopo l’alzabandiera solenne
e la deposizione di una corona d’alloro
sul sacello del Milite Ignoto, il Presi-
dente ha passato in rassegna le truppe
impegnate nella sfilata.

Successivamente ha raggiunto la
tribuna d’onore dove era atteso dai
Presidenti del Senato e della Camera e
dal presidente del Consiglio Letta. 

La sfilata - aperta come sempre
dalla banda dei Carabinieri - si è arti-
colata in sette settori: quello delle ban-
diere e degli stendardi delle nazioni

amiche e alleate e degli organismi in-
ternazionali; il settore dell’Esercito,
della Marina, dell’Aeronautica, del-
l’Arma dei Carabinieri; il settore dei
Corpi militari e ausiliari dello Stato
(Gdf, Cri, Smom); quello dei Corpi ar-
mati e non dello Stato (Forestale, Poli-
zia di Stato, Polizia penitenziaria,
Vigili del fuoco, Volontari del soc-
corso, Servizio civile nazionale, Poli-
zia municipale di Roma).

Anche quest’anno, nel settore
Corpi militari e ausiliari dello Stato è
sfilata una rappresentanza di soci di
ASSOARMA, tra cui alcuni Autieri
della Sezione di Roma.

La parata si è conclusa con la corsa
della fanfara e dei bersaglieri del 6°

Rgt. come sempre tra l’entusiasmo dei
numerosi cittadini che si assiepavano
lungo tutto l’itinerario dal Colosseo a
Piazza Venezia. Rientrato al Quirinale,
il Presidente della Repubblica ha in-
viato al Ministro della Difesa, M.
Mauro, un messaggio in cui dice, tra
l’altro: “La tradizionale parata militare
ha consentito anche quest’anno di unire
cittadini e istituzioni nella celebrazione
della nascita della Repubblica. Ho ap-
prezzato l’appropriata concezione e l’or-
ganizzazione dell’evento e, in modo
particolare, come ella abbia inteso con-
ferire giusta sobrietà alla manifesta-
zione, attribuendo centralità ai simboli
della Nazione e agli uomini e le donne
delle Forze Armate e delle rappresen-

tanze dello Stato e della società civile,
che quotidianamente si prodigano
con professionalità e sacrificio al ser-
vizio del Paese e della comunità in-
ternazionale. Circondati dall’affetto
della popolazione, essi hanno sfilato
in modo impeccabile, ben rappresen-
tando, con la compostezza del porta-
mento, un Paese orgoglioso della
propria storia e della propria cultura
e determinato a superare l’attuale dif-
ficile contingenza.”

Il Medagliere
ANAI sfila da-
vanti alla tri-
buna d’onore.
Sotto: 
l’Alfiere C.M.
Ficile, il Ten.
Citati e 
l’Autiere 
Terlizzi della
P.C. Sezione 
di Roma;
prove not-
turne lungo
Via dei Fori
Imperiali

2 GIUGNO 2013
ANNIVERSARIO DELLA

PROCLAMAZIONE DELLA REPUBBLICA
67°

All’insegna della sobrietà la consueta parata militare, senza cavalli e Frecce tricolore
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Il15 marzo 2013, presso la Caserma “Castro
Pretorio” in Roma, si è svolta la cerimonia di

avvicendamento nella carica di Comandante del
Raggruppamento Logistico Centrale tra il Brig.
Gen. Arnaldo Della Sala, cedente - destinato ad
altro prestigioso incarico presso il Comando
Logistico dell’Esercito - ed il Brig. Gen. Arnaldo
Bravi, subentrante, proveniente dal predetto alto
Comando.

Cambio al vertice del
1°REGGIMENTO TRASPORTI

NOTIZIE DAI REPARTI TRAMAT

Avvicendamento al vertice del 
RAGGRUPPAMENTO LOGISTICO CENTRALE

Al passaggio di consegne, avvenuto dinanzi alla Ban-
diera di Guerra dell’ 11° Battaglione Trasporti “Flaminia”,
ha presenziato il Comandante Militare della Capitale, Gen.
C.A. Mauro Moscatelli.

Durante la cerimonia non sono stati fatti bilanci dei due
anni di comando del Generale Della Sala ma sono stati ri-
chiamati alcuni dati significativi, tra i quali si evidenziano
i circa 12 mila chilometri percorsi giornalmente con l’im-
piego di oltre 450 veicoli; il servizio di vigilanza e sorve-
glianza fornito dal Reparto Comando a nove infrastrutture
dislocate nel territorio capitolino; l’impiego fuori area, nel-
l’ultimo biennio, di 52 militari nei teatri afghani e koso-
vari; la gestione di 350 alloggi, per un totale di circa 600
posti letto e quanto altro assicura il supporto logistico/
operativo dello Stato Maggiore dell’Esercito e del Co-
mando Militare della Capitale.

La bandiera dell’ANAI, accompagnata dal Segretario Gene-
rale B. Gen. Boschi e dalla bandiera della Sezione di Castro
Pretorio, sfila davanti allo schieramento

Il Gen. C.A. Moscatelli con il Brig. Gen. Bravi (a sin.), nuovo co-
mandante del Raggruppamento Logistico, ed il Brig. Gen. Della
Sala, cedente (a destra)

Il5 aprile 2013, nella Caserma “Babini” di Bellinzago
Novarese, alla presenza del Comandante Logistico di

Proiezione, Gen. D. Antonio Satta, del Prefetto di Novara,
Dott. Francesco Paolo Castaldo e delle massime autorità
civili e militari locali, ha avuto luogo la cerimonia di cambio
del Comandante del 1° Reggimento Trasporti tra il Col.
Vincenzo Gelato, cedente ed il Ten. Col. Edoardo Marrata,
subentrante.
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Il Col. Gelato, destinato a ri-
coprire un prestigioso incarico
presso il comando NATO di
Reazione Rapida di In-
nsworth in Inghilterra, ha
comandato l’unità per quasi
due anni. Sotto la sua guida
il personale del reggimento è
stato impegnato sia in mis-
sioni all’estero, principalmente
in Kosovo ed Afghanistan, sia sul
territorio nazionale. 

In particolare nell’ambito dell’Operazione
“Strade Sicure” il reggimento ha operato nelle città di Ber-
gamo e Brescia, ma soprattutto in Calabria e Sicilia Orien-
tale, dove ha guidato l’operazione fino allo scorso 3 aprile
e dove tuttora il reggimento opera con un battaglione. Il
suo successore, Ten. Col. Edoardo Marrata, già in servizio

presso il 1° Reggimento Trasporti, ha ricoperto diversi in-
carichi presso le unità operative ed i comandi di vertice,
sia in Italia che all’estero, dove è stato impegnato in co-
mandi di contingenza. 

Una rappresentanza della Sezione ha preso parte alla cerimonia di cambio tra il Col. Sperotto
e il Col. Martiniello. La Sezione oltrepadana è particolarmente legata al Col. Sperotto, co-

nosciuto nel 2007 in occasione del gemellaggio con la Sezione ANAI di Breganze. La cerimo-
nia ha visto la presenza numerosissima di autorità civili, militari e di associazioni d’arma,
testimonianza tangibile della grande stima di cui gode il Col. Sperotto, stima che gli Autieri ol-
trepadani gli hanno mostrato consegnandogli una apprezzata targa ricordo.

…anche i bimbi presenti alla ceri-
monia hanno compreso che non era
solo una frase di rito quella pronun-
ciata dal Colonnello Sperotto. Erano
parole sentite, pronunciate con la voce
rotta dall’emozione di un uomo che
lasciava il Comando e la vita militare
attiva. 

Il 22 marzo 2013, presso il Parco
Materiali Motorizzazione e Genio di

Peschiera del Garda (VR), mancava
ancora un’ora all’inizio della cerimo-
nia e il piazzale antistante la Direzione
del Parco si era già riempito di tanti
invitati. I mezzi dell’Esercito erano
schierati a formare una degna cornice
ad autorità civili e militari, familiari,
agli ex comandanti e dipendenti e a
tutto il personale del Parco. 

La sobria cerimonia è stata presie-
duta dal Col. Avitabile, Comandante
Tramat del Comando Logistico Nord.
Il Col. Sperotto, nel suo discorso, ha
ringraziato quanti gli sono stati vicini
e maestri nel suo percorso di vita mi-
litare e non ha nascosto la propria
commozione al ricordo di quanti pur-
troppo ci hanno lasciato.

La parte conclusiva della cerimo-
nia è stata allietata dalla partecipa-
zione di figuranti appartenenti

all’Associazione “Napoleonica ita-
liana” che hanno offerto una “finestra
storica” con truppe di replicanti della
prima Guerra d’Indipendenza in Pe-
schiera relativa al periodo aprile/mag-
gio 1848. 

Particolarmente apprezzata la
prova di fuoco fatta con le armi e la
replica di cannoni dell’epoca (foto).

Cambio del Direttore del 
PARCO MATERIALI MOTORIZZAZIONE E GENIO

Il passaggio della Bandiera di Reggimento tra il Col.
Gelato ed il T. Col. Marrata. A destra: intervento del Gen. D.
Antonio Satta, Comandante del CLP

di T. Col. Leone Guarino

«Ufficiali, sottufficiali, personale civile, in nome del Capo dello Stato riconoscerete voi
il Col. Martiniello quale vostro Comandante»

Sezione di OLTREPO PAVESE
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L’Esercito prosegue nel suo impegno in Calabria e Sicilia
Orientale

OPERAZIONE “STRADE SICURE”

di Cap. Antonio Iannaccone

La squadra formata dal personale del 1° RETRA che ha vinto il torneo di calcio

Ilpersonale, il cui Comando è at-
tualmente affidato al 1° RETRA
di Bellinzago Novarese (NO), è

impiegato in una vasta area d’opera-
zione che comprende le province di
Crotone, Reggio Calabria, Messina e
Catania. Al comando del Col. Vin-
cenzo Gelato opera quotidianamente,

dallo scorso febbraio, un
raggruppamento di circa
500 tra uomini e donne, su
base 1° RETRA, adeguata-
mente rinforzato da altre
unità del Comando Logi-
stico di Proiezione e della
Brigata “Aosta”. I militari
sono impegnati per la vigi-
lanza di obiettivi fissi e sen-
sibili e per la costituzione di
pattuglie congiunte con le
forze dell’ordine. 

Soltanto i numeri pos-
sono dare un’idea del quotidiano im-
pegno del personale della Forza
Armata in Calabria e Sicilia orientale:
in poco più di un mese sono state ef-
fettuate oltre 600 pattuglie, controllate
ed identificate circa 3.000 persone di
cui 23 tratte in arresto; oltre 1.500 gli
autoveicoli controllati di cui 2 sono ri-

sultati rubati, 11 sequestrati e 103 le
contravvenzioni al codice della strada
rilevate.

Il significativo coinvolgimento
dell’Esercito ha confermato ancora
una volta la sua grande versatilità,
oggi più che mai risorsa a disposi-
zione del Paese.

Il 1° Reggimento Trasporti
si aggiudica il 3° Torneo Interforze di Calcio a 8

Il31 maggio 2013 si è conclusa la terza
edizione del torneo di Calcio a 8, riser-
vato alle Forze Armate ed ai Corpi dello

Stato di stanza nella provincia di Novara. 
La compagine del 1° RETRA si è aggiudi-

cata la competizione per la seconda volta in tre
anni, battendo la formazione dei Vigili del
Fuoco al termine di una finale molto combat-
tuta ed estremamamente equilibrata. 

Sul terreno di gioco di Novara-San Rocco,
si erano date “battaglia” otto formazioni, in un
torneo contraddistinto dalla sportività e che
ha anche l’obiettivo di rafforzare le già ottime
relazioni tra le varie componenti delle Istitu-
zioni che quotidianamente operano fianco a
fianco sul territorio novarese al servizio della
cittadinanza.  A.I.

Prosegue l’impegno del personale dell’Esercito in Calabria e
Sicilia Orientale, nell’ambito dell’Operazione “Strade Sicure”
(vds. “L’AUTIERE” N. 1/2013).
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RECENSIONI

Il volume “Soldati a Torino – Storia, tradizioni e raduni” è
stato realizzato dal Gen. C.A. Franco Cravarezza, con la col-

laborazione del figlio Tomaso, Sottotenente EI-SMOM, sem-
pre nell’ambito delle celebrazioni del 150° anniversario
dell’Unità d’Italia e può essere considerato il seguito del pre-
cedente volume “Stellette di Bronzo – Monumenti e targhe mi-
litari a Torino dal Risorgimento ad oggi”, di cui abbiamo dato
notizia sul N. 3/2011 de “L’AUTIERE”.

150° - Soldati a Torino
Storia, tradizioni e raduni

1861 – 2011

Ma perché “Soldati a Torino”? se-
condo l’autore “Parlare di sol-

dati a Torino è molto facile perché il
militare italiano è nato a Torino, per-
ché Torino ha un’anima militare, per-
ché i militari e Torino convivono
bene, sono legati da tradizioni e va-
lori, interessi e passioni, operatività e
determinazione, conoscenza e com-
prensione, stima e rispetto.

Inoltre, a Torino è possibile sul
tema militare selezionare molti argo-
menti, individuare delle storie o, se si
vuole, dei percorsi di approfondimento
e di curiosità, di cultura e di diverti-
mento, di storia e di modernità. Nella
gran messe di temi e materiale, c’è solo
l’imbarazzo della scelta. 

A Torino sono nati i Granatieri di
“A me le Guardie” e “Bogianen”, tutti i
più prestigiosi reggimenti di Cavalle-
ria come anche i primi di Artiglieria,
gli ardimentosi Bersaglieri, i seriosi
Carabinieri, gli Alpini con le loro mon-
tagne asciutte ed il cuore grande. Per-
fino l’Aviazione, la Guardia di Finanza,
le più prestigiose Scuole militari e gli
Stabilimenti e gli Arsenali, la Sanità
militare e gli Autieri con la Motorizza-
zione, di cui Torino è stata regina, e
anche i Genieri, di cui Pietro Micca è
stato il precursore più famoso. E ci
sono musei e fortificazioni unici per
documentazione e testimonianze”.

[…] Per questo è nata l’idea di rac-
contare un anno speciale dell’Italia at-
traverso le immagini, le emozioni e le

tradizioni dei Raduni militari che To-
rino ha accolto con grande entusia-
smo in uno scenario di impareg-
giabile suggestione e di diversificate
offerte culturali come la grande storia
nelle mostre “Fare gli Italiani”, “Sta-
zione Futuro” e “Artieri domani” delle
Officine Grandi Riparazioni, gli spe-
ciali allestimenti rievocativi del ria-
perto Museo del Risorgimento nelle
auliche sale di Palazzo Carignano, la
suggestione dell’Aula del primo Se-
nato nell’originale sede di Palazzo Ma-
dama, i più famosi capolavori delle
capitali artistiche della “Bella Italia”
nella ritrovata Reggia di Venaria
Reale. […]

Sempre secondo l’autore “Questo
racconto tra storia e cronaca è anche il
pretesto per evidenziare anche come
a Torino, forse più che altrove, il sol-
dato sia di casa e si sia sempre sentito
protagonista e responsabile della sto-
ria e della evoluzione organizzativa,
politica e sociale della Città e dell’Ita-
lia in una profonda e intima interre-
lazione di tradizioni, rapporti, colla-
borazioni, professionalità, cultura,
impegno e, in una parola, amore per
la sua realtà di vita cui non ha mai
rimpianto di sentirsi al servizio. 

Celebrare i centocinquanta anni di
Unità ha significato anche ricordare
come sia stata faticosamente conqui-
stata e difesa sui campi di battaglia e
anche aiutata a maturare e a crescere
nella condivisione dei valori, nella re-

ciproca conoscenza di un servizio mi-
litare incrociato nord-sud, nei riti di
caserma e nelle celebrazioni di piazza.
Una storia e una tradizione, quella del
soldato, al servizio della Patria di tutti.

Il libro ha al suo centro la storia
militare d’Italia come spunto di rife-
rimento e soggetto evolutivo della re-
altà nazionale che nel tempo cambia
nella forma ma custodisce al suo in-
terno esperienze e valori antichi, belli
da riscoprire e onorevoli da raccon-
tare. Senza alcuna pretesa storiogra-
fica e di esaustività, il racconto vuole
fermare un attimo il tempo, in un
anno, il 2011, particolarmente simbo-
lico dell’Italia, per raccogliere e con-
servare una istantanea della realtà di
tradizioni, professionalità e persone
che si riconoscono nel dovere verso la
Patria come valore positivo e risorsa
di capacità e di servizio all’interno
della Istituzione militare e nelle Asso-
ciazioni d’Arma che ad essa fanno ri-
ferimento. Nel contempo, vuole essere
un omaggio al passato ed a tutti i mi-
litari di ogni ruolo e grado che hanno
reso grande la storia militare italiana
attraverso l’evoluzione organizzativa
delle Forze Armate nazionali.

Il libro può essere richiesto a: ASSOFANTI / Pro
Loco Torino – Via San Domenico 28 – 10122
Torino. Tel.: 011.56.13.059 – fax: 011.56.11.481
Per i soci delle Associazioni d’Arma il costo è di
€ 20,00 anziché € 30,00 e per ogni cinque copie
acquistate in un unico ordine, una copia in
omaggio per l’Associazione.
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Nello splendido scenario di
Piazza Unità d’Italia si è svolto
in Trieste, il 26 maggio 2013,

il tradizionale raduno di Autieri che
quest’anno ha inteso celebrare:
• l’80° anniversario dei Pili della Vit-
toria, primo monumento nazionale
dedicato ai Pionieri del volante;
• il 97° anniversario dei primi grandi
trasporti automobilistici;
• il 43° anniversario della ricostitu-
zione della Sezione ANAI di Trieste;
• il 42° raduno interregionale ANAI;
• il 40° anniversario del X Raduno
Nazionale svoltosi a Trieste il 19-20
maggio 1973.

Presenti il Sindaco di Trieste Dott.
Roberto Cosolini, il Presidente Na-
zionale Gen. Vincenzo De Luca, il
Consigliere Nazionale e Presidente
della Sezione ANAI di Trieste Cav. U.
Giovanni Gasparini, il Vice Prefetto
Dott. Rinaldo Argentieri, il Delegato
Regionale Cav. Graziano Mei, il Gen.
Federico Pellegatti, Comandante Mi-
litare Regionale del Friuli Venezia-
Giulia, la Presidente della Provincia
Prof.ssa Maria Teresa Basso Poropat,
il Magg. Alessandro Bortolotto in rap-

presentanza del Comandante dell’8°
Reggimento Trasporti di Remanzacco
e i rappresentanti del Comando dei

Carabinieri, della Guardia di
Finanza, della Marina Militare e
della Polizia di Stato.

Presenti anche le Sezioni
della Federazione Grigioverde di
Trieste e le Sezioni consorelle
dell’ANAI, con i loro Presidenti,
di Lucca, Bondeno, Cavazzale
Dueville, Treviso, Valdobbia-
dene, Portogruaro, Arta Terme –
Val But, Forni Avoltri, Gorizia,
Maniago, San Daniele del Friuli,
Udine e Venzone.

La cerimonia, iniziata con gli
onori al Gonfalone della città di
Trieste, decorato di Medaglia
d’Oro al V.M., è proseguita con
l’Alzabandiera solenne sui Pili
della Vittoria, dedicati agli Eroi
del volante.

Sono seguite le allocuzioni
del Presidente Gasparini, del
Delegato Regionale Mei, del
Sindaco Cosolini, del Gen. Pel-
legatti e del Presidente Nazio-
nale De Luca, ciascuno dei quali
ha voluto sottolineare, con com-

mosse parole, i diversi aspetti salienti
degli anniversari che si stavano cele-
brando.

IL RADUNO DI TRIESTE
per l’80° Anniversario
dei PILI degli AUTIERI

IL RADUNO DI TRIESTE
per l’80° Anniversario
dei PILI degli AUTIERI

In Piazza Unità d’Italia a Trieste il Raduno Interregionale delle Sezioni ANAI per celebrare gli 80 anni dei Pili della Vittoria

Deposizione di una corona d’alloro ai piedi dei Pili,
monumento dedicato ai Pionieri del volante
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Alla base dei Pili sono state poi de-
poste due corone d’alloro, una donata
dagli Autieri di Trieste, l’altra dall’Ing.
Cappel, Presidente della Sogit ed
amico degli Autieri, per ricordare i
Caduti della Prima Grande Guerra ed
in particolare gli Autieri, ai quali i Pili

sono dedicati.
Terminata la
cerimonia in
piazza, durante
la quale sono
stati resi gli
onori militari
dai bravissimi
Autieri in armi
dell’8° RETRA
di Remanzacco,

è stata celebrata la Santa Messa per i
Caduti nella splendida Chiesa della
Beata Vergine del Rosario.

La giornata si è conclusa con il
pranzo sociale presso il Circolo Sot-
tufficiali di Trieste, con la consegna
di riconoscimenti e benemerenze al

Cav. U. Lgt. Franco Isola, ai soci Sergio
Pouchè, Carlo Armani, Salvatore Na-
polano, Piero Miceli e Narcisa De Luca.

Un particolare apprezzamento al
Presidente Cav. U. Gasparini ed ai suoi
collaboratori per la perfetta organizza-
zione delle varie fasi del raduno,
attuata con la consueta passione e con
molti sacrifici personali.

Gli Autieri dell’8° RETRA di
Remanzacco schierati in
Piazza Unità d’Italia; il Sindaco
di Trieste, la Presidente della
Provincia ed il Presidente 
Nazionale ANAI depongono le
corona d’alloro ai piedi dei Pili

Queste le vigorose figure che Attilio Selva ha modellato nel bronzo per esal-
tare il determinante contributo degli Autieri alla vittoria. In alto, l’Autiere di

quella che possiamo considerare la «prima maniera». Ereditata la divisa base
dei fanti, ha già subito una notevole trasformazione; gli elementi più evidenti
sono i gambali di cuoio con cinghie avvolgenti (questi sono rimasti in dota-
zione fino all’inizio dell’ultima guerra; non furono più distribuiti allorquando s’im-
posero le restrizioni dovute alla mancanza della materia prima) e il moschetto
modello 91. Dei fanti conserva la mantellina, la coperta a tracolla, le giberne. 

Riunione presso il Comune di Trieste: 
al centro il Gen. De Luca ed il Sindaco Dott. Cosolini
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ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

Intervento di ripristino ambientale nel territorio di Santa
Maria della Versa (PV) da parte dei Nuclei di Protezione
Civile ANAI di OLTREPO PAVESE e SAN BASSANO

Premessa
Circa tre anni fa il territorio di

Santa Maria della Versa (PV), co-
mune di fondovalle dell’Oltrepo Pa-
vese sul confine con la provincia di
Piacenza, è stato interessato da un
evento alluvionale che - complice l’in-
curia protrattasi negli anni di un fosso
colatore - ha provocato l’esplosione
delle fognature nella parte alta del
paese ed ingenti danni nella Piazza
Foro Boario calcolati in centinaia di
migliaia di euro.

L’Amministrazione Comunale au-
spicava da tempo un intervento da
parte della propria struttura di prote-
zione civile per intervenire in maniera
decisa sul reticolo interessato.

La Sezione ANAI di Oltrepo Pa-

vese ha firmato l’11 gennaio 2013

un Protocollo d’intesa con il

Gruppo ANAI di San Bassano, per

la creazione di un Nucleo di Prote-

zione Civile, con sede operativa

proprio nel Comune di Santa Maria

della Versa, in un immobile concesso
in comodato d’uso gratuito dalla Par-
rocchia.

Sono stati quindi presi contatti con
l’Amministrazione Comunale ed il
Gruppo Comunale di Protezione Ci-
vile per dare la propria disponibilità a
collaborare sul territorio.

È stata concordata quindi una
esercitazione (una sorta di “biglietto
da visita” per dimostrare le compe-
tenze della struttura di P.C. dell’ANAI)
con lo scopo di:
• ripristinare a livello ambientale circa
300 mt. del fosso colatore sopra ri-
cordato utilizzando anche tecniche di
ingegneria naturalistica per il consoli-
damento delle sponde;

• amalgamare
le realtà di pro-
tezione civile
esistenti nella zona, per l’ac-
quisizione e lo scambio di nozioni e
tecniche logistiche ed addestrative;
• creare la base per un consapevole
monitoraggio e controllo del territorio
e del reticolo idrico;
• infondere nella cittadinanza mag-
giore fiducia nel Sistema Protezione
Civile, sensibilizzandola allo stesso
tempo sull’importanza dell’azione del
singolo a vantaggio della collettività.

L’intervento si è svolto nei giorni di
sabato 23 e domenica 24 marzo
2013, sotto la responsabilità opera-
tiva del Comm. Giuseppe Papa del
Gruppo ANAI San Bassano, ed il co-
ordinamento logistico affidato al refe-
rente del Nucleo Prote-
zione Civile Autieri Oltrepo
Pavese Sig. Dante Crosi-
gnani.

Il mattino del 23 marzo,
nel Palazzo Municipale di
Santa Maria della Versa si
sono riuniti i volontari della
Protezione Civile ANAI e
del Comune di Santa
Maria della Versa, per un
totale di 32 volontari.

Il Responsabile Operativo Papa
durante il briefing informativo ha illu-
strato ai Capogruppo Cesare Dezza
(Oltrepo Pavese) e Roberto Bernini
(P.C. del Comune), ai Capo-squadra
ed ai volontari presenti la struttura del
reticolo, gli interventi da eseguire –
sottolineando la necessità di un cor-
retto uso dei dispositivi individuali di
protezione - nonché le tecniche di
ingegneria naturalistica (palificate e
fascinata di salici) necessarie al cor-
retto consolidamento delle sponde
del corso d’acqua. Al termine i volon-
tari hanno raggiunto la zona di inter-
vento ed iniziato i lavori previsti.
Durante le operazioni, in una visita

17 marzo 2013:
presentazione

ufficiale del 
Nucleo di Prote-

zione Civile 
Oltrepo Pavese 

Sotto: i Volontari
di P.C. al termine 
dell’intervento di

ripristino 

di Claudio Pastore
Responsabile del Nucleo
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sul luogo, il Sindaco Giampaolo Lac-
chini e il Vicesindaco Massimo Ber-
gonzi del Comune hanno espresso il
loro apprezzamento ai volontari non-
ché a Claudio Pastore e Marco Abelli,
Presidente e Vicepresidente della
Sezione ANAI di Oltrepo Pavese. 

In zona operazioni era presente
anche un presidio con dispositivi di
automedicazione e generi di ristoro
mentre un volontario provvedeva alla
manutenzione, riparazione e sostitu-
zione delle attrezzature utilizzate.

All’evento è stata data rilevanza
mediatica da un apposito Ufficio
Stampa istituito presso la Sezione
ANAI di Oltrepo Pavese: infatti alcune
fasi dell’esercitazione sono state
seguite da giornalisti e fotoreporter
del quotidiano “La Provincia Pavese”,
del settimanale diocesano “Il Popolo”
e da una troupe dell’emittente televi-
siva locale “Tele Pavia”.

Già nel primo pomeriggio i volon-
tari avevano ripulito quasi 700 mt di
fosso, contro i 300 mt preventivati e i
lavori di palificazione e fascinatura si
erano conclusi grazie anche all’ausilio
di un escavatore. 

Intanto, le precipitazioni previste
stavano assumendo una certa inten-
sità e potevano mettere a rischio l’in-
columità dei volontari e pertanto il
Comm. Papa dichiarava conclusa
l’esercitazione e riuniva i volontari
presso il Palazzo Municipale per le
valutazioni finali e per la pianifica-
zione di futuri interventi.

L’intervento si è concluso con
grande soddisfazione da parte di tutte
le realtà coinvolte ed un sincero ringra-
ziamento va rivolto all’Amministrazione
Comunale che ha fornito i carburanti
necessari per i mezzi e le attrezzature,
alla Pro Loco che ha confezionato i
pasti (pranzo e cena) per tutti i volon-
tari, al Referente Dante Crosignani,
che ha curato impeccabilmente l’orga-
nizzazione logistica, al Capogruppo
Cesare Dezza del Nucleo di P.C.
nonché all’inossidabile Comm. Giu-
seppe Papa, vero “comandante di uo-
mini” che ha dimostrato ancora una
volta professionalità e spirito di servi-
zio, fedele al nostro motto: FERVENT
ROTAE FERVENT ANIMI.

Nelle foto alcune fasi dell’intervento di
ripristino del reticolo idrico minore nel
Comune di S. Maria della Versa
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di B. Gen. Francesco Lo Iacono

ATTIVITÀ DI SICUREZZA STRADALE
Entusiasmante esperienza presso la Scuola Primaria “Pareto” di Milano, quale “Insegnante
di Educazione alla Sicurezza Stradale” 

Adistanza di quasi tre anni dalla
cessione della Direzione del 3°
CERIMANT, e del mio colloca-

mento in quiescenza “a domanda” in
data 16 giugno del 2010 (vds. N.
3/2010 de “L’AUTIERE”), non avrei
mai pensato di vivere una nuova ed
entusiasmante esperienza quale
“Insegnante di Educazione alla Sicu-
rezza Stradale” nell’ambito del “Proto-
collo d’Intesa” stipulato tra la Presi-
denza ANAI ed il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti. 

Per tale ragione, vista l’impor-
tanza dell’attività, ho pensato di tra-
sferire le mie impressioni, condividere
le mie emozioni per incoraggiare gli
Autieri ad intraprendere questo per-
corso che ci consentirà di essere co-
nosciuti ed inseriti nel tessuto sociale
e di dare il nostro apporto per la for-
mazione di cittadini consapevoli del
“sistema sicurezza stradale”. 

Abbiamo, infatti, una lunga espe-
rienza di vita e di formazione nel
settore automobilistico dei trasporti,
dell’infortunistica stradale e della
logistica dell’Esercito Italiano, che
possiamo mettere a disposizione del-
l’organizzazione scolastica e contri-
buire così ad educare i giovani al
senso di responsabilità e di rispetto di
se stessi e degli altri.

La mia avventura è cominciata
alla fine del mese di ottobre del 2012,

quando la Scuola Primaria “Pareto” di
Milano, avendo recepito la circolare
esplicativa relativa al “Progetto Speri-
mentale di Educazione alla Sicurezza
Stradale” (denominato “PROSESS”
ed ideato dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti), mi contat-
tava manifestando l’intenzione di
sperimentare il progetto stesso.

In tale contesto, il Collegio Docenti
dell’Istituto, incuriosito della origina-
lità dei contenuti e ritenendoli una va-
lida ed efficace alternativa agli attuali
programmi didattici, ha organizzato
due riunioni preliminari, al termine

delle quali veniva pro-
grammato l’inizio della
mia attività dal mese di
marzo fino al mese di
maggio 2013.

L’attività didattica -
rivolta a 118 alunni del-
le Classi dal primo al
quinto anno di scuola
primaria – comprendeva

sette incontri per la durata di otto ore
complessive per ogni Classe. 

Il progetto, “innovativo” nel suo ge-
nere, ha coinvolto oltre agli alunni,
anche i genitori, i Vigili di Quartiere, gli
Insegnanti e lo scrivente, nel ruolo di
“Tecnico” specializzato della materia.

Il percorso formativo, infatti, non si
basa esclusivamente sulla trattazione
della norme relative alla “Segnaletica
Stradale e al Codice della Strada”,
ma su tre “Moduli” ricchi di spunti di
riflessione sullo stile di vita e di com-
portamento da tenere, sul rispetto re-
ciproco e sulla sensibilizzazione delle
proprie responsabilità, per essere
cittadini consapevoli del fenomeno
“sicurezza stradale”. 

Per ogni Modulo, sono stati svi-
luppati percorsi di apprendimento dif-
ferenziati per le classi 1a/2a e 3a/5a,
coinvolgendo gli alunni in conversa-
zioni, dibattiti, simulazioni, osserva-
zioni del loro contesto di vita ed
educazione al rispetto delle regole,
attività pratiche, creazioni di storie il-
lustrate, elaborazione scritta dei pro-
pri pensieri, questionari per inter-
vistare i genitori. Tutti gli insegna-
menti trattati con un linguaggio ap-

Gli alunni della Scuola “Pareto” mostrano i tabelloni realizzati durante l’attività formativa

Uscita didattica di una
delle classi accompagnata
da “Vigili di Quartiere”






































